
«FINIRA COME L’ARTICOLO 18, all’inizio

ero solo poi hanno manifestato in tre milioni».

Alla Festa de l’Unità, Sergio Cofferati rilancia la

sua battaglia per la legalità. Contemporanea-

mente avanza la pro-

posta - questa volta in

un forum con il sinda-

co di Firenze Leonar-

do Domenici, organizzato dal
Quotidiano Nazionale - di affida-
re, su alcune materie, compiti di
polizia giudiziaria ai vigili urbani.
«Cheai sindacieallapoliziamuni-
cipale possano essere assegnate
funzioni di polizia giudiziaria è, in
determinate situazioni,diqualche
utilità», ha spiegato Cofferati nel
corso di un forum a cui ha preso
parte, assieme al sindaco di Firen-
zeLeonardoDomenici,organizza-
to dal Quotidiano Nazionale. «Parlo
però di pochissimi compiti - ha
chiarito l’ex segretario della Cgil -
definiti con molta precisione, per
non cambiare la natura al ruolo
deisindaci».Epoi, tra il serioe il fa-
ceto: «ma una volta - ha scherzato
- gli sceriffi non erano i buoni?
QuandomiparagonanoaTexWil-
ler, ricordo che Tex è amico degli

indiani».
Battute a parte, la proposta è seria
e tocca un nervo scoperto da gior-
ni dopo l’ordinanza del comune
diFirenzecontro i lavavetri e lepo-
lemiche che hanno diviso la mag-
gioranza, specie dopo l’annuncio
fatto dai ministri Amato e Mastel-
la di un “pacchetto sicurezza” allo
studio nei dicasteri di Interno e
Giustizia. Una proposta che è pia-
ciuta anche al sindaco di Firenze e
presidentedell’AnciLeonardoDo-
menici che non si è detto contra-
rio«ainterventidipoliziagiudizia-
ria»,arrivandopersinoadipotizza-
re gli ambiti in cui una simile azio-
ne possa svilupparsi. «È giusto che
anche i sindaci, in casi limitati -ha
spiegato - possano fare ricorso a
provvedimenti per allontanare al-
cune presenze indesiderate. Nor-
me precise - ha proseguito Dome-
nici - devono garantire che siano
rispettati idiritti fondamentalidel-
la persona. Il foglio di via può an-
cheandarebene.Seposso farloco-
me la questura, allora ho un pro-
blema: bisogna indicare - ha chiu-
so- icasi incui lapoliziamunicipa-

le può intervenire con poteri ana-
loghi a quelli delle forze dell’ordi-
ne». D’accordo con la proposta di
Cofferati si è detto anche il sinda-
co di Parma Pietro Vignali: «Ci so-
no dei problemi irrisolti - ha spie-
gato-e la sicurezzaèunodiquesti.
Dobbiamoavere ipoteriperpoter-
liaffrontarenellegrandicomenel-
le piccole città: l’assegnazione ai
sindaci di limitati poteri di polizia
giudiziaria da utilizzare quando
necessario, può essere tra questi».
Più cauto, invece, il sindaco di To-
rino Sergio Chiamparino che, dal-
la Festa nazionale de l’Unità a Bo-
logna, ha ammesso che ai sindaci
«servonopiùpoteri»ma invitatoa
«discuteresuqualidebbanodavve-
roessere»,magariattornoadunta-
volo con il ministro dell’Interno
Amato. «Bisogna evitare - ha con-
clusoChiamparino-di trasformar-
li in prefetti o in questori».
A chi invece la proposta proprio
nonpiaceè lasinistra radicale.Du-
ra la presa di posizione del mini-
stro della Solidarietà sociale Paolo
Ferrero secondo cui «il controllo
dell’ordine pubblico è una prero-
gativa dello Stato nazionale e cre-
dosiabenecherimangatale. Sedi-
pendesse da chi viene eletto - ha
proseguito - si potrebbe rischiare
che venga utilizzato a fini propa-
gandistici o elettorali». Contrario
anche il capogruppo del Prc al Se-
nato Giovanni Russo Spena: «Mi
pare un’idea pessima - ha com-
mentato - È un ennesimo passo
avanti verso quella figura di

“sindaco-sceriffo” che a mio pare-
re è ben poco compatibile con un
approccio di sinistra ai problemi
dell’ordine pubblico e della legali-
tà. Anzi, somiglia pericolosamen-
te alle formule leghiste».

Per l’ex leader della Cgil «servirebbero per pochi
precisi compiti». Poi scherza: «Io come Tex Willer?
Gli sceriffi erano buoni... e lui stava con gli indiani»

Chiamparino: siamo sindaci, non prefetti
L’altolà di Rifondazione: l’ordine pubblico

è bene che rimanga prerogativa dello Stato»

I VIGILI URBANI
Possono indagare
se incaricati dai pm

OGGI

LA NOVITÀ

A Modena i vigili con i manganelli
«Ma no, sono bastoni estensibili...»

PACCHETTO SICUREZZA
GLI ENTI LOCALI

La polizia municipale
già ora può svolgere fun-
zionidi poliziagiudiziaria
all’interno delle poprie
competenze, specificata-
mente di polizia ammini-
strativa (ad esempio di
controllo degli esercizi
pubbliciosugliabusiedili-
zi). In questi casi, la magi-
straturapuòdelegareaivi-
giliurbani losvolgimento
delle indagini. Normal-
mente, invece, il corpo
della polizia giudiziaria
svolgeattivitàdivigilanza
territoriale su diverse aree
di competenza: viabilità e
traffico, infortunistica
stradale, ambiente, edili-
zia, attività commerciali,
segnaletica e sicurezza
stradale. Su disposizione
deiprefetti, inoltre, lapoli-
zia municipale può colla-
borare in funzioni di sicu-
rezza pubblica.

Cofferati: legalità come l’articolo 18
all’inizio della battaglia ero solo...
Il sindaco di Bologna chiede più poteri di polizia
Domenici: «Si può pensare al foglio di via»

Carabinieri durante alcuni controlli alla periferia di Torino Foto Ansa

Per carità, non si parli di manga-
nelli. Ciò che useremo si chiama
tonfa o bastone estensibile. L’in-
vitoè del comandantedellaPoli-
ziaMunicipalediModena,Fabio
Leonelli. I suoi uomini, e donne
(nella misura del 50%), da lune-
dì scorso sono impegnati in una
palestra a seguire corsi di adde-
stramento per l’uso del tonfa ap-
punto - strumento difensivo cre-
ato appositamente per le forze di
poliziaperchépuòessereportato
al cinturone agevolmente, chiu-
so nell’apposita fondina - e dello
spray al peperoncino, o capsi-
cum.La questionedel nomedel-
l’oggetto non è oziosa, se è vero
com’è vero che la decisione di
fornire i vigilimodenesidei nuo-
vistrumentidiautodifesahaavu-
to un iter non esente da polemi-

che: perché manganello è termi-
ne che fa rima con olio di ricino
e suscita ricordi poco gradevoli.
Per il sindaco di Modena, Gior-
gio Pighi, la novità va vista in al-
tri termini:«Nonsonocambiati i
compitied idoveri, è cambiata la
realtà all’interno della quale i vi-
gili si trovano ad operare: l’ade-
guamento delle tecnologie e de-
gli strumenti è indispensabile.
L’insicurezza è un limite eviden-
te e insopportabile posto alla li-
bertà di tutti i cittadini, ma so-
prattuttodeipiùdeboli:gli anzia-
ni, le donne, i bambini. Sono so-
prattuttoloro levittimedegliepi-
sodi di violenza e sopraffazione
che purtroppo si verificano an-
che da noi».
«Fino a pochi mesi fa – prosegue
Pighi - l’unica alternativa per i

nostrivigili era tra l’usodellema-
ni o l’impiego della pistola. Oggi
capita sovente che siano esposti
a reazioni violente di soggetti
che non esitano a usare coltelli o
armi improprie. In queste situa-
zioni,e solo inqueste, sonoauto-
rizzatiad impiegare spraye tonfa
perdifendersiepernonessereco-
stretti a usare le armi da fuoco.
Nessuna militarizzazione, quin-
di. Piuttosto la necessità di poter
graduare l’intervento».
Intanto,agruppidi40,vigilievi-
gilesse modenesi, si esercitano
ad impadronirsi delle tecniche
di autodifesa sotto la guida degli
istruttori della Scuola Superiore
dellaSicurezzadell’ex“ghisa”mi-
lanese Gianfranco Peletti. Otto
ore di bastone e quattro di spray.
Potrannousarliperò,solointipo-
logiedi interventoaccuratamen-
te regolamentate.
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